Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

II ANNO – LA RESPONSABILITÀ

IL TEMPO

OBIETTIVO
Riflettere sul tempo, in particolare sull’uso del tempo. Aiutare gli adolescenti a diventare consapevoli del proprio tempo e superare quel senso di noia e vuoto da riempire a tutti i costi che spesso rende sterili le loro giornate.

CONCETTI
Tempo libero e tempo occupato: Gli impegni e l’“ozio”: come vivo il mio tempo libero? Si può riflettere sul significato che può assumere il tempo libero, soprattutto con riferimento al divertimento, alla “notte”. È il tempo per riposarsi e dedicarsi a ciò che ci sta a cuore oppure l’attesa del sabato sera diventa l’unico significato della settimana?

Dal tempo occupato al tempo che occupiamo: La velocità del mondo in cui viviamo spesso porta a vivere come in un meccanismo preconfezionato. Spesso le settimane passano sempre al solito ritmo e il tempo è solo un contenitore da riempire, mentre noi ci sentiamo vuoti e annoiati. Occorre allora “scalare la marcia”. Ciò non significa “perdere tempo” ma rallentare, riflettere e “fare deserto” per ridare valore al nostro tempo.
L’uso del tempo: Si può introdurre una riflessione molto concreta sull’uso del tempo. Aiutati magari dallo schema della propria settimana-tipo, ci si può allora chiedere: Quanto tempo dedico agli amici, alla mia famiglia, al mio oratorio? Quanto tempo spreco? Quali priorità nella mia giornata? Quali sono i miei “ladri del tempo”: la televisione, la pigrizia, lo “sballo”, ecc…?

Il tempo è nostro?: Affidare il nostro tempo nelle mani del Signore. Il tempo non è una mia proprietà ma un dono di Dio, di cui sono responsabile. Vivo il mio tempo nella promessa dell’eternità o nel consumo di ogni attimo (“si vive una volta sola”)?
INTERROGARE LA VITA

Attività:
- Portare dati sui tempi della vita di oggi (statistiche sul tempo davanti alla tv o al computer, in auto, in famiglia, a scuola, a lavoro, al bar...) e discuterne.
- Far analizzare ai ragazzi i tempi “reali” e “ideali” (o desiderati) della loro giornata e della loro settimana. Gli animatori possono poi creare e confrontare due dischi orari (reale e ideale) che riportino le percentuali dei dati raccolti nel gruppo e che stimolino la discussione.
- Per riflettere sulla “velocità” del mondo e la necessità di rallentare, si possono proporre due esperienze opposte di tempo. In un primo momento si mostra un dvd sulla quale sono state registrate delle pubblicità. Sarà interessante notare come già dai primi secondi i ragazzi sapranno riconoscere quale prodotto viene sponsorizzato. Dopo aver costatato la rapidità con la quale oggi si comunica e si vive, si può proporre un secondo momento che faccia emergere la necessità di rallentare, come ad esempio una meditazione o un’esperienza di “deserto”. Si può allora discutere su come i ragazzi abbiano percepito le due differenti “velocità” e come le abbiano vissute (difficoltà a fare silenzio, disagio, noia, intensità, serenità, ecc…).
Racconti: 

michael ende, Momo.

La fiaba di una bambina straordinaria che combatte gli uomini grigi, i ladri malvagi che rubano il tempo agli uomini promettendo loro ricchezza e successo. Una storia per riflettere sull’uso del tempo, che spesso si perde rincorrendo falsi idoli anzichè essere investito per gli altri e per ciò che ci sta veramente a cuore. 

Antoine de saint-exupery, Il piccolo principe.

La storia dell’incontro tra l’autore e un bambino molto speciale, per il quale l’essenziale è invisibile agli occhi. In particolare il rapporto tra il principe e la sua rosa e il suo incontro con la volpe possono aiutare a riflettere sul tempo come ritmo delle nostre relazioni, sulla pazienza di investire il proprio tempo per arrivare a ciò che è davvero essenziale. “E’ il tempo che hai perso per la tua rosa che rende la tua rosa così importante”. 

Film: 
MOMO
Dal libro di cui si è parlato sopra sono stati estratti sia un film, Momo (soggetto dello stesso autore del libro e musiche di Branduardi) che un cartone animato, Momo alla conquista del tempo, di Enzo D’Alò.

ABOUT A BOY
Il tempo per gli altri. L’incontro tra uno strano adolescente e Will, trentenne annoiato e dedito solo a se stesso, trasforma profondamente entrambi. In particolare Will, abituato a vivere in modo egoistico e a “sprecare tempo”, impara a investirlo per gli altri, rendendo così più piena la sua vita.

L’ATTIMO FUGGENTE di Peter Weir
La storia di un gruppo di giovani studenti e di un professore di lettere che vuole insegnar loro a “cogliere l’attimo” e a rendere straordinarie le loro vite. Si può discutere sul significato dell’espressione “carpe diem”: significa pensare solo al presente e fare tutto ciò che ci si sente di fare oppure vivere intensamente ogni attimo, inteso dunque come dono prezioso per vivere responsabilmente la propria libertà?

Canzoni:
TIME OF YOUR LIFE, Green Day: può introdurre al tema del tempo come luogo della nostra responsabilità. Non possiamo essere padroni assoluti del nostro tempo. Possiamo però accettare le sfide che la vita ci mette davanti e fare nostro ogni momento, vivendolo con consapevolezza e intensità.

	Another turning point 

a fork stuck in the road.

Time grabs your by the wrist,

directs you where to go.

So make the best of this test 

and don’t ask why,

it’s not a question but 

a lesson learned in time.

It’s something imprendictable,

but in the end it’s right.

I hope you had 

the time of your life.

So take the photographs 

and still frames in your mind.

Hang it on a shelf 

in good health and good times.

Tatoos of memories and 

dead skin of trail.

For what it’s worth, 

it was worth all the while.

It’s something imprendictable,

but in the end it’s right.

I hope you had the time 

of your life
	Un’altra svolta decisiva

Un bivio continuo sulla strada.
Il tempo ti afferra per il polso,

ti dirige dove devi andare.

Allora fai del tuo meglio in questa prova 

e non chiedere perché:

non è una domanda,  

ma una lezione che si impara con il tempo.

E’ qualcosa di inaspettato,

ma alla fine è giusto.

Spero che tu abbia fatto tuo 

ogni momento.

Allora prendi le tue fotografie 
e incorniciale bene nella tua mente.
Mettile su uno scaffale 
di buona salute e di bei  momenti.

Tatuaggi di memorie 

e pelle morta messa alla prova.

Per quello che vale,  

ne è valsa la pena in ogni istante.

E’ qualcosa di inaspettato,

ma alla fine è giusto.

Spero che tu abbia fatto 

tuo ogni momento.


NON M’ANNOIO, Jovanotti: è un altro testo interessante da utilizzare come spunto per la riflessione. La canzone si trova nell’album “Lorenzo 1992”.
INTERROGARE CRISTO

- “Per tutto c'è il suo tempo, c'è il suo momento per ogni cosa sotto il cielo…” (Eccle 3, 1-15). Dio fissa il tempo per ogni cosa: il tempo come dono di Dio e non come possesso. Tutto ciò che Dio ha fatto è bello nel suo tempo! Perciò “non avere angoscia”, sembra dirci, “arriverà il tempo per cui sarai pronto altrimenti rischi di essere superficiale! Vivi in pienezza quello che sai fare ora!”. Far capire ai ragazzi cosa vuol dire vivere in pienezza l’attimo presente (es: “ Che cosa avete fatto ieri?” “Ci siamo ubriacati e non ci ricordiamo niente…” “Dov’è la bellezza, la pienezza nel non ricordare niente??!!!”).
- “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo” (Mc 1, 15). Giovanni il Battista come esempio di colui che spende il proprio tempo per preparare la strada al Signore, cosi come hanno fatto gli antichi profeti.
- “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici” (Gv 15,13). Gesù come modello di responsabilità nell’utilizzare il tempo della vita: ci ha amato sino alla fine e ha dato la vita per noi. Dare la vita per i propri amici può essere visto nella prospettiva della quantità e qualità del tempo che sappiamo dedicare loro.

- “Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù” (Mt 14,23). La notte è il momento privilegiato per le grandi decisioni (Gesù prega quando è ancora notte; l’ultima cena avviene di sera…).

- Come Dio “cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro” (Gn 2,2), così anche la vita dell’uomo è ritmata dal lavoro e dal riposo. L’istituzione del giorno del Signore contribuisce a dare a tutti la possibilità di godere di sufficiente riposo e tempo libero (cfr. CCC 2184).
INTERROGARE LA CHIESA

Attività
Si prepara un video montato con immagini di persone della parrocchia che i ragazzi conoscono, mentre sono impegnate in un diverso utilizzo del loro tempo. Si potrebbe prendere il materiale raccolto nell’ambito dalle Commissioni di servizio (vedi progetto diocesano).

Testimonianze

MARIA

Maria investe il proprio tempo, un’intera esistenza per il Signore. La giovanissima Maria mette tutta la sua vita, tutti i suoi progetti (era promessa sposa a Giuseppe) nelle mani di Dio: non è più padrona assoluta del proprio tempo, ma lo vive con consapevolezza e fiducia nel Signore. (Annunciazione, cf. Lc 1,38).
SAN BENEDETTO

La figura di San benedetto da Norcia, fondatore del monachesimo occidentale, può aiutare a comprendere la provocazione della scelta monastica. In un tempo scombussolato dagli eventi storici e dominato dal disordine, Benedetto sceglie il silenzio della preghiera e la vita comunitaria ritirata, ma in dialogo costante con il mondo esterno. Può essere interessante approfondire la minuziosa organizzazione della vita monastica, nella quale il tempo stesso si fa preghiera e servizio a Dio.

GLI ANIMATORI

Testimonianza degli animatori (dove e come trovano il tempo per i loro impegni). Bisogna mirare alla qualità della testimonianza; è dunque importante che sia l’educatore stesso ad aver raggiunto una maturità ed una consapevolezza piena del ruolo che ricopre.

INCONTRARE CRISTO

Obiettivi che si possono raggiungere:

- esame di coscienza guidato sull’uso del proprio tempo;
- introduzione alla liturgia delle ore;
- impegnarsi concretamente a vivere meglio il proprio tempo.     

Tenendo presente il lavoro svolto negli incontri precedenti si può strutturare il seguente momento di preghiera:

Riprendendo l’attività dei due dischi orari (su uno c’è scritto il tempo dedicato realmente al Signore, sull’altro il tempo che si dovrebbe o  si vorrebbe dedicare al Signore), si prega ponendo i due dischi in Chiesa in una posizione opportuna (ad. es. vicino al tabernacolo o sotto l’altare), portati processionalmente o da un educatore, o dal sacerdote o da due ragazzi. Nel frattempo si fa un canto (ad es. ECCOMI).

Posizionati i dischi orari, vengono consegnati tre foglietti di carta ciascuno con su scritto rispettivamente:

Signore, ti ringrazio per…
Signore perdonami per…
Signore aiutami a…
Effettuata la consegna da parte degli educatori un ragazzo può leggere il Sal 63(62) “Oh Dio tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco….”. Segue il commento del Salmo puntando su alcuni temi, ad esempio: 

- la preghiera al mattino, alla sera ecc.;
- la Liturgia delle ore (cosa è, chi la può pregare ecc.);
- Il Signore va cercato nel tempo.
Si spiega cosa devono fare i ragazzi con i tre foglietti che hanno ricevuto; in circa 10-15 minuti devono compilare i tre foglietti facendo attenzione che le preghiere trattino di cose concrete e non astratte (esempio: “Signore ti ringrazio per il tempo che ho dedicato ad aiutare i miei genitori a casa”). I foglietti sono in forma anonima e, una volta compilati, vengono posti dai ragazzi in un cestino messo tra i due dischi orari. Si procederà poi alla lettura delle preghiere per condividerle e offrirle insieme al Signore.
Infine, terminata la lettura delle preghiere, si consegna ai ragazzi un piccolo foglio (colorato o disegnato o…) intitolato: “QUALE TEMPO VOGLIO OFFRIRE AL SIGNORE PER…?” e con su scritto MATTINA, POMERIGGIO e SERA. I ragazzi a casa possono scrivere su questo foglio in che modo e quando intendono offrire il loro tempo al Signore (con la preghiera, lo studio, le piccole opera di carità, l’aiuto in famiglia, in parrocchia, all’oratorio...). Tale foglio rimarrebbe a loro come promemoria dei loro impegni.

Si può concludere la preghiera con un canto, o la lettura di una preghiera scritta da un santo che hanno conosciuto (vedi interrogare la Chiesa).
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